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Al via la nuova IMU: cos’è e cosa non è,
quali sono i meccanismi di funziona-

mento e cosa cambierà dal 2012.  
Quella che comunemente viene chia-
mata IMU, in realtà è una nuova impo-
sta prevista in via sperimentale solo
per il 2012 che si chiama Imposta
Municipale Propria: peccato che pur
trattandosi di un’Imposta, non sia
Municipale nè Propria! Non è
Municipale perché la metà del gettito
va allo Stato centrale e non è Propria
dal momento che non è stata scelta ed
impostata dall’Amministrazione
Comunale.
Prima di spiegare le aliquote occorre
capire il meccanismo di funzionamento.
- La nuova imposta prevede un’ali-
quota agevolata per la prima casa,
un’altra aliquota agevolata per le strut-
ture agricole (e destinate alle attività
agricole) ed un’aliquota ordinaria che
riguarda le seconde case, gli edifici
produttivi ed i terreni (situazione para-
dossale vista la differenza di valore e
reddito delle diverse categorie). 
- Il gettito sulla prima casa rimane
per intero al Comune (purchè non si
superi quanto incassato nel 2011),
mentre la restante parte va per metà
allo Stato.
- Le maggiori entrate derivanti dalla
prima casa (rispetto al 2011) verranno
compensate da minori trasferimenti
dello Stato. Ma il versamento che lo
Stato ha fatto al Comune nel 2011 è
stato calcolato sulle prime case esi-
stenti nel 2007. Quindi, alla fine dei
conti, le prime case accatastate o ri-
accatastate dopo il 2007, verseranno
l’imposta “completamente allo Stato”!
- Occorre riconoscere che in un
paese rurale come Pralormo la secon-
da casa non può essere intesa come

bene di lusso: non siamo una rinomata
e costosa località di villeggiatura, spes-
so le seconde case sono beni di fami-
glia possedute per successione. Inoltre
la seconda casa non può godere delle
agevolazioni come nelle grandi città se
questa viene affittata.

Inoltre è opportuno descrivere il qua-
dro complessivo del bilancio 2012, che
appare tanto chiaro quanto preoccu-
pante, dal momento che per scelte non
dovute all’Amministrazione vengo a
mancare di colpo € 112.000,00:
- il fondo sperimentale per il federa-
lismo fiscale sarà ridotto di 1,4 miliardi
di €, che equivalgono a 23 € ad abi-
tante e quindi per Pralormo significa un
taglio di 46.000 € circa;
- il fondo di sostegno ai Comuni che
hanno un’alta percentuale (oltre il 5%
della popolazione totale) di bambini tra
0 e 3 anni è stato abolito, determinando
un ulteriore taglio pari a 30.000 € circa;
- le spese per le politiche sociali
gestite dal Consorzio Socio
Assistenziale, visto il grave stato di
crisi sono passate da 27.000 € nel
2011 ad una previsione di 63.000,00 €
nel 2012 (quindi 36.000,00 € di mag-
giori spese);

Occorre inoltre ricordare come a
Pralormo, uno dei pochi casi in tutta
Italia, non è mai stata applicata l’addi-
zionale IRPEF, che nel 2012 poteva
essere portata allo 0,8 % dell’imponibi-
le. In un contesto in cui il reddito è
quanto mai difficile da individuare, si
sarebbe verificato il caso in cui avreb-
bero pagato in pochi (operai, impiegati

e pensionati) e molto (con 1.200,00 €
in busta paga si pagherebbero 115 €

all’anno). E soprattutto l’addizionale
IRPEF non è un imposta straordinaria!

Per quanto sopra esposto e vista la
natura straordinaria dell’imposta, il
Consiglio Comunale all’unanimità ha
approvatole seguenti aliquote che
garantiranno un gettito sufficiente a
garantire i servizi erogati dal Comune,
nonostante i Cittadini si trovino a dover
pagare un conto salatissimo perché
per buona parte va allo Stato centrale:
- prima casa: 5,8 ‰

(aliquota base: 4,0 ‰)
- fabbricati agricoli: 2,0 ‰

(aliquota base: 2,0 ‰)
- altri fabbricati: 8,00 ‰

(aliquota base: 7,6 ‰)

Le prime due rate della prima casa e la
prima degli altri fabbricati verranno cal-
colate con l’aliquota base: l’ultima rata
sarà un conguaglio con le aliquote
scelte dai singoli Comuni.

Lorenzo Fogliato

w w w . p r a l o r m o c o m u n i c a z i o n e . b l o g s p o t . c o m

Tutte le informazioni su
modalità di calcolo,

agevolazioni ed esenzioni
sono disponibili nella
sezione IMU del sito

www.comune.pralormo.to.it:
si rimanda in particolare alla
circolare 3/DF del 18/05/2012

pubblicata dal
Dipartimento delle Finanze.



SPECIALE SCUOLA MATERNA “CARLO MORBELLI”

Nel mese di luglio 2012 prenderà il via la
ristrutturazione della Scuola Materna
“Carlo Morbelli”. Dopo i lavori effettuati
nel 2005-2006 per l’ampliamento della
scuola e la riorganizzazione degli spazi
interni, il Consiglio di Amministrazione
dell’Ente Scuola Materna “Carlo Morbelli”
ha deciso infatti di completare la ristruttu-
razione dell’edificio scolastico interve-
nendo sulla parte esterna dell’edificio: il
tetto e la facciata, che necessitano di un
intervento di ristrutturazione radicale e
profondo, al fine di preservare per il futu-
ro la stabilità dell’edificio e garantire
maggiore sicurezza ai bambini e al per-
sonale che frequentano la struttura. Tali
lavori sono stati resi ancora più urgenti a
seguito del peggioramento dello stato del
manufatto causato dall’andamento clima-
tico  degli ultimi due inverni caratterizzati
da abbondanti nevicate e gelate che
hanno messo a dura prova il fragile tetto
di copertura e buona parte dell’intonaco
che presenta evidenti scrostamenti. I

lavori verranno eseguiti in gran parte nel-
l’estate del 2012 con il rifacimento inte-
grale del tetto e il restauro dell’intonaco e
del cornicione. A completamento del-
l’opera si provvederà, nell’estate del
2013, alla tinteggiatura delle facciate.
Il costo complessivo dell’intervento
ammonterà a 95.000 euro e
l’Amministrazione Comunale contribuirà
significativamente alla realizzazione del-
l’opera mediante l’erogazione di un con-
tributo straordinario di 50.000 euro. La
differenza verrà coperta in parte dall’Ente
con fondi a disposizione (20.000 euro),
mentre per la parte restante (25.000
euro) si fa affidamento sulla generosità
della popolazione di Pralormo, che ha
contribuito ad erigere la struttura 100
anni fa, come testimoniato dalle lapidi
erette a ricordo dell’evento, e non le ha
mai fatto mancare nel tempo il suo soste-
gno nei momenti di bisogno. 
Per dare modo a tutti di contribuire secon-
do le proprie disponibilità verranno attiva-

te a breve diverse iniziative di solidarietà:
• le prime domeniche del mese, a par-
tire dal mese di giugno, prima e dopo la
messa delle ore 11.00, sarà possibile
acquistare le “torte della solidarietà per
l’Asilo” e verrà organizzata la “vendita dei
coppi” del nuovo tetto con il versamento
di un contributo di ? 10 a tegola;
• sin da ora è possibile contribuire con
donazioni mediante bonifico bancario a
favore della  Scuola  Materna “ Carlo
Morbelli” presso Unicredit Banca Codice
IBAN: IT89P0200866570000110061918
Causale: “Ristrutturazione Scuola
Materna”; oppure con assegno bancario
o circolare intestato alla Scuola Materna
“Carlo Morbelli”; le offerte versate con
queste modalità potranno essere detratte
dai redditi nella  prossima dichiarazione.
Ulteriori iniziative di solidarietà organiz-
zate direttamente o da altre associazioni
di Pralormo a favore dell’Asilo verranno
di volta in volta pubblicizzate.

L’Asilo Infantile “Carlo Morbelli” è l’istitu-
zione più antica oggi esistente a
Pralormo (leggi i cenni storici nell’articolo
dedicato), e il prossimo anno verrà cele-
brato il centenario della fondazione: risa-
le infatti all’11 novembre 1913 l’inizio del
suo funzionamento. L’Asilo di Pralormo,
diversamente da analoghe strutture in
altri paesi che sono state chiuse per il
venir meno dell’attaccamento della popo-
lazione e degli amministratori locali e per
la scarsità delle risorse finanziarie, è
sempre stato seguito con dedizione e
generosità nel corso degli anni dai pralor-
mesi che hanno dedicato tempo ed ener-
gie per assicurare il buon funzionamento
di questa scuola. Ricordiamo tutti con
grande affetto la signora Licia Russo
Segagni che ha seguito per molti anni la
scuola in qualità di Presidente nel delica-
to passaggio dall’insegnamento da parte
delle suore a quello effettuato da inse-
gnanti abilitate. Oggi, grazie ai lavori di
ammodernamento della struttura esegui-
ti in passato, ed all’impegno costante
delle insegnanti e di amministratori
volontari che si occupano della gestione
dell’Ente, l’Asilo è riconosciuto come
Scuola Materna Paritaria beneficiando in

tal modo dei
contributi che lo
Stato e la
Regione conce-
dono alle scuole
che rispondono
a determinati
standard quali-
tativi. Altrettanto
vitale per il fun-
z i o n a m e n t o
della scuola è il
contributo rico-
nosciuto dal
Comune a fron-
te di apposita
convenzione stipulata con l’Ente Scuola
Materna “Carlo Morbelli”. Dal confronto e
dalla collaborazione tra l’Ente ed il
Comune è nata due anni fa l’idea della
istituzione del servizio di pre e post scuo-
la che, dopo una prima fase sperimenta-
le, è oggi parte integrante dei servizi
offerti dalla Scuola Materna alle famiglie
ed è utilizzato da circa 25 bambini. 
La Scuola Materna è un patrimonio della
nostra comunità da cui traggono benefi-
cio i bambini in età pre-scolare e le loro
famiglie. Ma un grosso vantaggio di natu-

ra economica viene anche garantito alla
collettività. Secondo uno studio presenta-
to alla 1^ Conferenza Regionale sulla
Scuola tenutasi a Torino il 21 aprile u.s. e
curato dall’AGeSC - Associazione
Genitori Scuole Cattoliche, il costo per
alunno di una scuola materna statale
ammonta a circa 6.000 euro l’anno. Per la
gestione di una scuola come la nostra
con 50 bambini il costo annuo per lo Stato
ammonterebbe pertanto a circa 300.000
mila euro l’anno, mentre i costi sostenuti
dalla nostra scuola, grazie anche al lavo-
ro prestato dai volontari, ammontano a

UN NUOVO TETTO PER L’ASILO

Un patrimonio della comunità
che non deve andare disperso 



meno della metà, con un risparmio annuo
per la collettività di oltre 150.000 euro. 
Tuttavia la sopravvivenza delle scuole
materne paritarie sarà sempre più legata
in futuro alla possibilità di contenere
entro limiti accettabili le rette di frequen-
za a carico delle famiglie, in modo da
assicurare una vera parità di trattamento,
anche economica, rispetto alle scuole
statali. Questo sarà possibile solo se gli
Enti Pubblici (Stato-Regione-Comune)
contribuiranno in modo adeguato al fun-
zionamento delle scuole paritarie, consci
del fatto che la loro presenza rappresen-
ta per lo Stato un risparmio e non un
costo. Tornando a noi, è auspicabile che,
vista la natura popolare e solidaristica
dell’Ente Scuola Materna “Carlo
Morbelli”, rimanga viva la rete di soste-
gno della popolazione attraverso un flus-
so costante di donazioni e offerte che
consentano all’Ente di far fronte alle
necessità economiche in continuo
aumento, di rispondere alla crescente
domanda di servizi proveniente dalle
famiglie a vantaggio dei bambini in età
pre-scolare (ad esempio con l’allunga-
mento dell’apertura della scuola anche al
mese di luglio) e di continuare a conce-
dere esenzioni e sconti della retta alle
famiglie che si trovano in condizioni eco-
nomiche disagiate, in modo da garantire
l’accesso alla scuola a tutti i bambini di
Pralormo.

L’idea della fondazione di un “Asilo
Infantile” a Pralormo venne, a quanto
risulta, manifestata per la prima volta dal
Dottore Giuseppe Morbelli, morto nel
1878, e che fu medico condotto di
Pralormo per oltre 40 anni. Il desiderio di
Giuseppe Morbelli fu realizzato dal figlio
Carlo Morbelli che, morendo tre anni
dopo il padre e precisamente il 12 agosto
1881, lasciò i crediti che possedeva più
due corpi di cascine per la fondazione
dell’Asilo. Espresse inoltre il desiderio
che l’Asilo dipendesse dalla preesistente
Congregazione di Carità.
Nel 1911, 30 anni dopo la morte di Carlo
Morbelli, il Presidente della
Congregazione di Carità Fogliato Cav.
Pietro decise di iniziare a costruire
l’Asilo. Per accrescere il fondo esistente
fu indetta dapprima una pubblica sotto-
scrizione che fruttò oltre 7.000 lire. Si
organizzò poi un banco di beneficenza
che fruttò oltre 2.000 lire ed una lotteria
con un vitello vivo per premio dalla quale

si ricavarono 800 lire. Con il sussidio del
Ministero della Pubblica Istruzione di
6.311 lire si raggiunse la somma di
30.000 lire circa.
Le pratiche per l’erezione dell’Asilo in
Ente Morale, per l’approvazione dello
Statuto e del progetto del fabbricato,
furono molto lunghe. Soltanto nel marzo
del 1913 iniziarono i lavori di costruzione
muraria, lavori che terminarono nel set-
tembre dello stesso anno. L’Asilo fu rico-
nosciuto Ente Morale il 30 maggio del
1912 dal Re d’Italia Vittorio Emanuele III
e iniziò a funzionare l’11 novembre 1913.
L’Asilo è stato affidato alle Suore sino

all’anno 1984 e, a partire da tale data, a
personale in possesso dei requisiti per
l’insegnamento nelle Scuole Materne
Statali. Nel 2000 la Scuola Materna ha
ottenuto il riconoscimento di Scuola
Paritaria, grazie al quale ha accesso ai
finanziamenti concessi dallo Stato e dalla
Regione Piemonte alle Scuole che
rispondono agli standard qualitativi
richiesti. 
Nel corso degli anni l’edificio dell’Asilo è
stato sottoposto a diversi interventi di
ristrutturazione. I principali sono stati
quelli effettuati nel 1990, con il rifacimen-
to del piano terra, e nel 2006 con la
ristrutturazione complessiva dell’edificio

ed il recupero del primo piano, un tempo
adibito ad alloggio delle Suore. Grazie a
quest’ultimo intervento l’Asilo può oggi
contare su 2 sezioni ed ospitare sino ad
un massimo di 55 bambini in età compre-
sa tra i 3 e i 6 anni.
L’Ente gestore dell’Asilo ha subito nel
tempo diverse trasformazioni per ade-
guamento alle disposizioni legislative,
rimanendo comunque sempre fedele alla
volontà originaria dei pralormesi fondato-
ri di cura della formazione culturale e reli-
giosa dei bambini in età pre-scolare. A
partire dal 2003, a seguito della privatiz-
zazione per legge delle IPAB, l’Asilo è
stato trasformato in Ente Scuola Materna
“Carlo Morbelli”, ente con personalità
giuridica di diritto privato che, nonostante
le modifiche registrate, rappresenta un
patrimonio della popolazione di
Pralormo. L’Ente viene gestito da un
Consiglio di Amministrazione composto
da 5 membri (4 nominati
dall’Amministrazione Comunale e 1 dal
Parroco) che, giova ricordarlo, prestano
la loro opera gratuitamente. I membri del
Consiglio in carica sono: Giacomo
Ghignone (Presidente), Rosanna
Fogliato (Vice Presidente), Silvia
Accossato (Segretaria), Battista Botto e
Iosetta Pecollo.

CENNI STORICI

Estate Ragazzi 2012
Oratorio S.D.S. Pralormo e UISP Piscina di Montà

Per il 2012 l'Oratorio di Pralormo ed il comitato UISP Piscina di Montà
hanno organizzato una nuova “Estate ragazzi” per elementari e medie

che si svolgerà dal 18/06 al 06/07 con due moduli complementari:
al mattino in piscina e al pomeriggio in oratorio.

Il servizio è patrocinato dal Comune di Pralormo.

Mattino in Piscina a Montà:
ore 08.30 partenza con autobus da Piazza Vittorio Emanuele

ore 09.00 – 12.30 giochi / compiti / piscina
ore 12.30 – 13.30 pranzo

ore 13.30 – 14.30 gioco/relax e partenza con autobus
per recarsi all'Oratorio di Pralormo

COSTO € 55,00 a settimana
(comprensivo di assistenza, pranzo, trasporto) 

Pomeriggio in Oratorio a Pralormo:
ore 14.30 – 15.00 accoglienza

sia per chi arriva dalla piscina di Montà sia da casa
ore 15.00 – 18.00 attività formative, giochi

e merenda portata da casa, con “La Terra di Tutti”
COSTO € 5,00 a settimana

• Le famiglie che per motivi di lavoro necessitassero di lasciare i 
bambini prima delle ore 08.30 sono pregati di farlo presente al fine di
organizzare eventuali ampliamenti di orario.

• L’iscrizione può avvenire anche solo ad un solo modulo
(solo mattino o solo pomeriggio). 

• È necessario un minimo di 10 iscritti a settimana
per l’Estate Ragazzi del mattino in piscina.

• Info: Françoise Dicesare 333.2568327 o 011.9481496 oppure
Comune di Pralormo (Baravalle) 011.9481103.



La Voce dei Gruppi Consigliari

Puntare in Alto

Pensavamo che Pralormo potesse essere
diverso da tanti Comuni, ma, amaramen-
te........dobbiamo smentirci. Opere pubbliche
che dovrebbero durare almeno un certo tempo,
e, saremmo contenti se un'opera durasse quel
tanto che ci permettesse di accumulare dei
fondi per rifare la stessa opera. Ma non abbia-
mo questa opportunita’, perchè il tempo è tal-
mente piccolo, che non ci permette di pagare il
debito, perchè dobbiamo farne un altro, per
rifare quello che con leggerezza ed incuria
abbiamo, o, hanno tentato di fare. Ci riferiamo
alla frana di Via Umberto I, per l’esattezza, la
strada del castello. Ricorderete che nel 2011, in
occasione dell’inaugurazione della manifesta-
zione  dei tulipani, vennero posti ,uno accanto
all’altro una lunga fila di vasi per coprire una
frana che aveva  investito alcuni mesi prima
quella strada, interrompendo la circolazione.
Quest’anno,  per la stessa occasione, si è prov-
veduto  a riparare quella frana con riporto di
terra nella scarpata, la conseguente asfaltatura
della strada, e la riapertura nei due sensi di
marcia della stessa. Ebbene, finita la manife-
stazione al castello, la frana ha ripreso la sua
corsa,  portando via  tutto il ripristino e la con-
seguente interruzione della circolazione sulla
stessa via. Ci chiediamo:
-a) E' possibile che certe cose avvengano?
-b) Chi ha fatto i lavori  di ripristino, ha valutato
l'eventualità di una possibile probabile  frana
tenuto conto delle condizioni geofisiche del  ter-
reno?
-c) Chi pagherà il ripristino?
-Sarebbe auspicabile un maggior controllo da
parte dell'autorità comunale competente. Se
poi, certi problemi si pongono in essere perchè
questi fatti vengono condizionati da fattori o
imposizioni o prese di posizione da parte  di
persone al di fuori di chi gestisce la Cosa
Pubblica, cioè l'Amministrazione, (l’attuale
Maggioranza), non possiamo accettare che nel
2012 esista ancora la sudditanza, ormai deca-
duta e non più accettabile in quanto riteniamo
che, ciascuno, abbia la capacità di prendere
responsabilmente le proprie  decisioni  senza
imposizioni.

BARCELLONA G. TOSCO M.  

SCEMENZA(RIO)   & CITRULLAGGINI
..........Se poi, la mancata asfaltatura della
Strada delle Vignasse, è giustificata dal fatto
che i passanti  da e per Cellarengo vengono
privati dalla vista dei prodotti locali esposti dai
numerosi negozi della via principale  (UNO) la
cosa ci  gratifica..........

In Democrazia tutti hanno il diritto di parlare
salvo che altri Ti impediscono di farlo. Sarà
paura di ascoltare?

Impegno per Pralormo

spazio dedicato al gruppo
non usufruito

GIOVEDÌ 31 MAGGIO
Teatro in lingua piemontese presso l’oratorio

del GRUPPO TEATRO DI CARMAGNOLA

VENERDÌ 1 MAGGIO
Concerto I Piazza Risorgimento

XBOX ROCK:
GREEN DAY TRIBUTE BAND

SABATO 2 MAGGIO
Cena presso lo stand:

GRANDE GRIGLIATA MISTA
Serata liscio con l’Orchestra

BEPPE CAROSSO

DOMENICA 3 MAGGIO
Ore 15.30 Pedalata guidata sui percorsi di

BEICÀ AN BIKE (partenza da Piazza Risorgimento)
Cena presso lo stand: novità 2012

SERATA DEI PRIMI: E ADESSO ...PASTA!
Serata liscio con l’Orchestra I FESTIVAL (ingresso omaggio)

LUNEDÌ 4 MAGGIO
Cena presso lo stand: CENA DEL BOLLITO

Serata danzante con con l’Orchestra
LUIGI GALLIA

MARTEDÌ 5 MAGGIO
PROGETTO

UN NUOVO TETTO PER L’ASILO
serata di beneficenza a favore dell’Asilo Carlo Morbelli.

Cena su prenotazione, l’incasso sarà intera-
mente devoluto a favore del progetto

Durante tutto il periodo della festa di Primavera potrete
visitare la mostra RIVEDIAMOCI ALL’ASILO

presso la Chiesa di San Sebastiano
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